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CONSIGLIERI COMUNALI 

 

Accesso del consigliere comunale a copia di tutti gli atti amministrativi e provvedimenti 

emanati dal sindaco, nonché a tutte le delibere della giunta comunale e dei  capi servizi 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … , in qualità di Consigliere del Comune di …, ha presentato, in data 16 luglio 2014, una 

istanza di accesso presso il suddetto Comune finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia di tutti 

gli atti amministrativi e provvedimenti emanati dal Sindaco, nonché tutte le delibere della Giunta 

Comunale e dei Capi Servizi, dal contenuto anche interno, dal 9 giugno al 16 luglio 2014. 

 A motivazione della richiesta il Sig. … afferma di necessitare dei chiesti documenti per 

l’espletamento del proprio mandato consiliare. 

 In data 9 settembre 2014, il Sig. … adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell’Amministrazione resistente. 

 In data 23 settembre 2014, il Comune di … ha inviato una memoria nella quale comunica che 

l’istanza non può essere evasa in quanto è generica e reca un aggravio sia organizzativo che economico 

nei confronti dell’Amministrazione. Nella memoria, il Comune di … afferma che “nel rispetto della 

normativa sulla trasparenza amministrativa, tutti gli atti deliberativi, siano essi di Giunta Comunale che di Consiglio 

Comunale, nonché tutte le Determinazioni dei Capi Settore sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune e pertanto 

consultabili e scaricabili.” 

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione si dichiara competente ad esaminare il presente gravame sia 

pure presentato nei confronti di un ente locale, affinché l’assenza del Difensore Civico non si traduca in 

una diminuzione della tutela nei confronti dei provvedimenti delle Amministrazioni comunali, 

provinciali e regionali. 

 Alla luce della memoria inviata dal Comune di …, in data 23 settembre 2014, risulta in parte 

cessata la materia del contendere. 

  



                               

2 
 

 

 

 

 In merito alla richiesta di accesso relativa a tutti gli atti amministrativi e provvedimenti emanati 

dal Sindaco dal 9 giugno al 16 luglio 2014, questi debbono essere concessi in quanto non pubblicati sul 

sito istituzionale del Comune e necessari per il Sig. … ai fini dell’espletamento del proprio mandato 

consiliare. 

 Debbono essere altresì concessi tutti gli atti, anche interni, relativi ai documenti chiesti dal 

ricorrente in quanto l’art. 22 c.1 lett. d) della Legge 241/90 definisce documento amministrativo ogni 

rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, 

detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, 

indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.  

 

PQM 

 

 La Commissione in parte accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte, per il resto lo dichiara improcedibile per 

cessata materia del contendere. 

 

*** 

 

Accesso del consigliere comunale 

(Roma, 25 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra  … , in qualità di Consigliere del Comune di  … , ha presentato, in data 22 ottobre 2014, 

una istanza di accesso presso il Sindaco del Comune di … finalizzata alla presa visione ed estrazione di 

copia dei seguenti documenti: 

1) determine dirigenziali complete dei relativi allegati dal 1 gennaio 2014 al 22 ottobre 2014; 

2) deliberazioni della Giunta Comunale complete dei relativi allegati dal 1 gennaio 2014 al 22 

ottobre 2014. 
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 A motivazione della richiesta il Cons. ….. afferma di necessitare dei chiesti documenti per 

l’espletamento del proprio mandato consiliare. 

 In data 13 novembre 2014, il Segretario Generale del Comune di  … ha inviato una 

comunicazione alla ricorrente nella quale allega una precedente decisione della Scrivente in merito alla 

decisione del 2 ottobre u.s. sul ricorso presentato dal Consigliere comunale ……, affermando di aver 

evaso la richiesta del Cons. ……. 

 Il Cons. …. tiene a precisare che i documenti da lei richiesti non sono, ad oggi, scaricabili né 

consultabili dal sito del Comune di …. .  

 In data 18 novembre 2014, il Cons. …. adiva la Commissione avverso il diniego 

dell’Amministrazione resistente. 

 In data 25 novembre 2014, l’Amministrazione resistente ha inviato una memoria nella quale 

dichiara la propria disponibilità a rispettare il diritto di accesso del Cons.  … , a condizione che formuli 

istanze di accesso “specifiche e non generiche”. Il Comune, nella memoria, afferma che i documenti chiesti 

dalla ricorrente sono disponibili sul sito, nella loro versione integrale, solo “per i tempi di pubblicazione 

previsti per legge, dopodiché, nella parte denominata archivio storico sono individuate tutte le deliberazioni e le 

determinazioni per numero, data di adozione e oggetto”. Tuttavia, una volta inseriti nella sezione “archivio storico”, 

questi non sono più accessibili nella loro versione integrale.  

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione si dichiara competente ad esaminare il presente gravame sia 

pure presentato nei confronti di un ente locale, affinché l’assenza del Difensore Civico non si traduca in 

una diminuzione della tutela nei confronti dei provvedimenti delle Amministrazioni comunali, 

provinciali e regionali. 

 La Commissione osserva che la decisione allegata nella risposta del Comune di ….. all’istanza 

presentata dalla ricorrente non è attinente alla fattispecie qui rappresentata, in quanto i documenti 

chiesti non risultano pubblicati sul sito del Comune. L’Amministrazione avrebbe dovuto, altresì, fornire 

motivato riscontro alla richiesta di accesso. 

 Nel merito della richiesta di accesso va accolta in quanto i documenti chiesti sono necessari al 

Cons. …… ai fini dell’espletamento del proprio mandato consiliare. 
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, nei sensi di cui in motivazione, e invita conseguentemente 

l’Amministrazione a riesaminare l’istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l’interesse ad accedere da 

parte della ricorrente. 

 

*** 

 


